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Agro-ecologia e orticoltura,  ricercatori ed agricoltori, insieme per innovare   
CRA – ORA, Monsampolo del Tronto (AP) - 24 giugno 2014

La presenza delle CSE ha mostrato avere efficacia nel
contenimento delle infestanti in seguito all’allettament o,
determinando una forte riduzione della biomassa prodotta
dalle specie spontanee.

Interazioni rizosferiche e micorrizazione

La coesistenza in spazi ristretti delle radici di different i specie vegetali (infestanti e CSE) influenza la loro
micorrizazione (infezione da funghi vescicolo-arbuscola ri) reciproca e, quindi, anche la micorrizazione della
coltura da reddito dopo l’allettamento delle CSE.

Le analisi in microscopia elettronica delle radici di melon e alla fine del ciclo produttivo, hanno mostrato che il
melone test (senza CSE, infestato) è risultato micorrizato mentre, in presenza delle CSE allettate, non è stata
osservata alcuna micorrizzazione delle radici, eccetto ne lle tesi a farro e mix . Possibili motivi:

• ridotta competizione tra melone ed infestanti per l’acqua e d i nutrienti, a causa del ridotto sviluppo di
quest’ultime per effetto delle CSE → effetto positivo;

• minore biodiversità delle infestanti (es. no romice, che mi corriza), a favore di quelle che normalmente non
micorrizano (es. poligono), tanto da ridurre la micorrizaz ione anche nella coltura da reddito → effetto neutro;

• inibizione dell’infezione micorrizica dovuta all’effett o degli allelochimici prodotti dalle CSE allettate (da segale
ed orzo , in particolare) → effetto negativo.

PRIMI RISULTATIPRIMI RISULTATI

Espressione genica del melone in relazione alla disponibil ità di N

Lo studio dell’espressione genica ha evidenziato che, tra l e CSE impiegate, la segale è quella che
sembra immobilizzare più a lungo l'azoto che risulta così pi ù "gradualmente" disponibile durante lo
sviluppo vegetativo del melone. I più alti livelli di espres sione dei geni del metabolismo azotato del
melone rilevati nelle tesi scerbate evidenziano una maggio re disponibilità di azoto rispetto a quelle non
scerbate.
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Effetti delle CSE sulla produzione di melone
La resa del melone si è mantenuta al livello del controllo (se nza CSE),
testimoniando come le CSE non abbiano influenzato negativa mente la
produttività della coltura da reddito. Si è riscontrata una lieve tendenza
all’incremento in segale e orzo ed al decremento in frumento . Anche la
qualità in termini di gradi Brix non è stata significativame nte
influenzata dalle CSE.
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Melone (produzione commerciabile)

CSE Infestanti (g m-2)
CSE all’allettamento

(biomassa secca, g m-2)

Orzo 234 b 911

Segale 265 b 968

Frumento 313 b 1047

Farro 330 b 866

Mix 359 b 978

Controllo 776 a -

Sig. ** n.s.

Durante il ciclo vegetativo delle CSE (2012-2013) e, dopo la
terminazione, fino alla allegagione del melone →→→→ significativo
effetto della segale sulla riduzione della densità delle
infestanti rispetto alle altre specie confrontate e al cont rollo, a
parità di biomassa di CSE prodotta alla terminazione.
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Gli studi di competizione hanno mostrato →→→→ migliore
abilità competitiva – capacità di sottrarre risorse alle
infestanti – nel melone trapiantato su segale e orzo
rispetto al melone test (senza CSE, infestato).

Effetti delle CSE  sulle infestanti

Melone - farro

Melone - segale Melone - orzo

Melone - frumento

Melone - mix Melone - controllo

10X 40X

Radici di romice micorrizate Romice  - Ife micorrize (VAM)

- gene GS2: disponibilità di N maggiore nelle tesi con
grano , farro e orzo rispetto al controllo nelle prime
fasi dello sviluppo vegetativo; riduzione significativa
dell’espressione genica indotta dall’N disponibile
nella fase finale della prova in tutte le CSE e nel
controllo; segale →→→→ tesi nella quale l'azoto risulta più
disponibile per tutto il ciclo produttivo del melone.

Relazioni allelopatiche tra CSE e infestanti
La possibilità di sfruttare l’azione allelopatica, la capa cità di alcune piante di produrre sostanze chimiche che
esplicano una azione fitotossica su altre specie, rapprese nta una valida opportunità per potenziare l’utilizzo delle
CSE per il controllo delle infestanti. I test di laboratorio * su una pianta infestante target (romice) hanno mostrato
che:

- tutte le CSE hanno determinato la riduzione della crescita radicale;

- è stato altresì riscontrato un maggior effetto inibente del la segale sulla germinazione e sulla crescita radicale
rispetto alle altre CSE;

- questi risultati portano ad ipotizzare la produzione di par ticolari composti chimici (allelochimici) da parte della
segale , che hanno agito ritardando la germinazione e, conseguente mente, lo sviluppo della flora spontanea.

*: valutazione dell’effetto di inibizione sulla germinazi one e la crescita radicale da parte di estratti vegetali acqu osi di foglie di CSE a
concentrazioni crescenti.

La tecnica della terminazione conservativa (allettamento ) ha inoltre indotto:

- una leggera variazione nella varietà di specie infestanti e merse rispetto al test senza CSE;

- Variazione nella capacità delle stesse infestanti di ricop rire la superficie investita a melone nelle fasi chiave dell a coltura
(affrancamento e allegagione), assicurando di fatto un van taggio alla produzione del melone.

- gene rbcs : segale e orzo →→→→ maggiore capacità
assimilativa del melone per N nella fase iniziale;
incremento in tutte le tesi CSE nella fase finale a
73 gg; grano →→→→ disponibilità di N invariata nel
corso dell'esperimento; farro →→→→ maggiore
disponibilità di azoto per il melone nella fase
finale della prova.

- gene rbcl : mix e segale →→→→ disponibilità di N
piuttosto elevata nell'ultima fase di prova.

Diversa "modulazione" dei geni del melone in
relazione alla disponibilità dell'azoto....

In particolare:

Per approfondire….

- tesi scerbate : i geni considerati sono risultati
maggiormente espressi a 73 gg dal trapianto ad
eccezione del gene GS2 che è risultato represso in
tutte le tesi, confermando il dato ottenuto nelle tesi
non scerbate.


